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della cultura dell’acqua nei suoi vari aspetti quali: la

gestione delle risorse idriche, la salvaguardia dei

corpi idrici e la difesa dell’ambiente in rapporto all’a-

zione delle acque.

Per il conseguimento degli scopi sociali

l’Associazione, fra l’altro, è fortemente attivata a:

*promuovere ed incoraggiare studi e ricerche nel

campo della idrotecnica favorendone la diffusione

dei risultati fra i soci;

*organizzare congressi, convegni, riunioni ed altre

manifestazioni in genere per dibattere ed approfon-

dire problemi che riguardano idrotecnica;

*curare ed intensificare rapporti di cooperazione

tecnico scientifica con organizzazioni similari italia-

ne e straniere.
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Soci Individuali (per lo più cultori e studiosi di idro-
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zi di bonifica, Istituti Universitari, ecc.); Soci

Sostenitori fra i quali si segnala l’ENEL, la

Federgasacqua, l’ANBI e le principali aziende acque-
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italiana interamente dedicata ai problemi delle

acque. Affronta problemi tecnico-scientifici, gestio-

nali, giuridici, economici, di qualità, ambientali,
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lucro, per la promozione del ruolo delle Scienze della

Terra nella protezione della salute e nella sicurezza

dell’uomo, nella salvaguardia della qualità dell’am-

biente naturale ed antropizzato e nell’utilizzazione

più responsabile del territorio e delle sue risorse. 

La SIGEA è un'associazione aperta non solo ai geo-

logi, bensì a tutte le persone che hanno interesse

alla tutela dell’ambiente. L’associazione ha lo scopo

di favorire il progresso, la valorizzazione e la diffu-

sione della Geologia Ambientale e di stimolare il

coordinamento e la collaborazione interdisciplinare

nelle attività conoscitive ed applicative rivolte alla

tutela ambientale. 

Pubblica il periodico trimestrale Geologia

dell’Ambiente, rivista che approfondisce e diffonde

argomenti di carattere tecnico scientifico su temati-

che geo ambientali di rilevanza nazionale e interna-

zionale.
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Nel 1989, il Dipartimento della
Protezione Civile commissionò al
Gruppo Nazionale per la Difesa
dalle Catastrofi Idrogeologiche
(GNDCI) del Consiglio Nazionale
delle Ricerche (CNR), il censi-
mento delle aree colpite da frane e
da inondazioni in Italia. Il proget-
to, che coprì inizialmente il perio-
do compreso fra il 1918 ed il 1990,
divenne noto come "Progetto
AVI", acronimo di Aree Vulnerate
Italiane. Il censimento, terminato
nel 1992, è stato successivamente
ampliato attraverso diverse fasi di
aggiornamento, ed oggi copre in
modo sistematico il periodo com-
preso tra il 1918 ed il 2000
(Guzzetti et al., 1994;
Reichenbach et al., 1998; Cipolla
et al., 1999). Il Progetto AVI ha
raccolto un'enorme quantità di
informazioni storiche relative ad
eventi di inondazione e di frana in
Italia. Nella versione più recente
l'archivio contiene oltre 20.000
schede relative ad eventi di frana
ed oltre 7300 schede relative ad
eventi d'inondazione. Il contenuto
informativo del Progetto AVI è
stato progressivamente controlla-

to, validato ed omoge-
neizzato. Oltre a curate le
attività di aggiornamento
dell'archivio, considerate
prioritarie per lo sviluppo
del progetto, risorse note-
voli sono state impiegate
per informatizzare i dati
raccolti, per organizzare
l'informazione in una
struttura dati di tipo rela-
zionale, e per diffondere
l'informazione utilizzan-
do una varietà di strumen-
ti e tecniche. A partire
dalla fine degli anni 90,

per rispondere alle diverse esigen-
ze e richieste d'informazioni stori-
che relative ad inondazioni e frane,
si è provveduto a trasformare l'ar-
chivio del progetto AVI in un
Sistema Informativo sulle
Catastrofi Idrogeologiche in Italia
(SICI) (Guzzetti e Tonelli, 2004).
SICI, gestito dall'Istituto di
Ricerca per la Protezione Idro-
geologica (IRPI) del CNR, è
accessibile all'indirizzo Internet
http://sici.irpi.cnr.it, ed è consulta-
to giornalmente da utenti di diver-
sa estrazione alla ricerca di dati ed
informazioni storiche sul dissesto

idrogeologico in Italia.
Nel corso degli anni si è

provveduto ad analizzare i dati
raccolti dal progetto AVI e raccolti
in SICI. Di particolare interesse è
l'analisi del rischio posto da inon-
dazioni e frane alla popolazione
Italiana (Salvati et al., 2003;
Guzzetti et al., 2005). Per stimare
il rischio per la popolazione si è
prima di tutto provveduto a compi-
lare un catalogo degli eventi di
inondazione e di frana che hanno
prodotto danni diretti alla popola-
zione. Fra i danni diretti sono stati
considerati i morti, i dispersi, i
feriti, i senzatetto e gli sfollati. Nel
periodo compreso fra il 1279 ed il
2002, il catalogo degli eventi con
danni alla popolazione riporta
4521 eventi calamitosi, di cui 2366
relativi a frane (52,3%), 2070 ad
inondazioni (45,8%), ed 85 a
valanghe (1,9%). L'analisi del
catalogo indica come vi siano stati
oltre 50.593 fra morti, dispersi e
feriti, in un totale di 2580 eventi di
frana o d'inondazione. Le vittime
di movimenti franosi sono state
almeno 12.351, in 1224 eventi. I
morti per frana sono stati almeno
10.023, i dispersi 94 ed i feriti
2240. Gli eventi di frana fatali
(quelli che hanno causato morti o
dispersi) sono stati 997, con una
frequenza di 1,38 eventi fatali per
anno. Le vittime d'inondazioni
sono state almeno 38.242, in 997
eventi. I morti per inondazione
sono stati oltre 35.750, i dispersi
126, ed i feriti almeno 2366. Gli
eventi di piena con conseguenze
fatali sono stati 837, con una fre-
quenza di 1,22 eventi fatali per
anno. Nel periodo considerato, il
numero totale degli sfollati e dei
senzatetto supera le 736.000 per-
sone, in 2197 eventi, di cui
167.084 a causa di movimenti fra-
nosi e 569.200 a causa di inonda-
zioni. Le frane che hanno prodotto
danni alla popolazione si sono
verificate in 1328 comuni (16.4%),
e gli eventi di piena con danni alla
popolazione hanno colpito 1156
comuni (14.3%).
Combinando le informazioni sulla

popolazione con il totale di vittime
per anno è stato possibile calcolare
gli indici di mortalità per frana e
per inondazione. Nel periodo com-
preso fra il 1860 ed il 2002 l'indice
di mortalità medio da frana è 0,08,
e l'indice di mortalità medio da
inondazione è 0,06. La mortalità
da frana è stata massima nel 1963
(3,80), l'anno del disastro del
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Vajont, mentre la mortalità da
inondazione è stata massima nel
1923 (0,90), l'anno del crollo della
diga di Gleno. La mortalità dipen-
de dalla popolazione a cui è riferi-
ta. In Italia la popolazione è cre-
sciuta da 22,16 milioni nel 1861 a
56,99 milioni nel 2001. La morta-
lità è quindi diminuita da 0,18 a
0,07 per le frane e da 0,10 a 0,04
per le inondazioni. La popolazione
in Italia non è però aumentata in
modo omogeneo. La mortalità da
frana e da inondazione per l'intero
territorio nazionale è diminuita
sensibilmente dal 1860 al 1920, è
diminuita dal 1920 al 1980, ed è
rimasta invariata dopo il 1980.
Nelle aree montane la mortalità è
diminuita dal 1860 al 1920, è rima-
sta costante fino al 1950, ed è
aumentata, per le frane in modo
rilevante, dopo il 1950.
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